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lla vigilia della Giornata mon-
diale contro le discriminazioni
razziali del 21 marzo, l’Italia in-

cassa un’altra condanna internazionale.
Dopo il veto della Corte europea dei di-
ritti umani, a pochi giorni dalla pubbli-
cazione del rapporto dell’Ecri (la Com-
missione europea contro il razzismo e l’in-
tolleranza), ecco che anche il Comitato del-
le Nazioni Unite per l’eliminazione del-
le discriminazioni razziali rivolge pesan-
ti critiche al nostro Paese. La forma è quel-
la delle raccomandazioni, la sostanza su-
pera la veste delle semplici osservazioni.
Trascorsi quattro anni dall’ultimo esame

DIRITTI/ LA CONDANNA

Dalle Nazioni Unite arriva un altro avvertimento al governo

italiano. A quattro anni dall’ultimo esame degli esperti

internazionali, il nostro Paese ha fatto troppo poco 

per contrastare le discriminazioni. Violenza razzista, xenofobia 

e  un discorso politico ostile rimangono un tema urgente. 

A farne le spese, rom, sinti, migranti e minori 
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del governo italiano nel 2008, per migranti,
rom, sinti e per le altre categorie sociali più
emarginate non si sono registrati miglio-
ramenti. L’Italia discrimina in base alla raz-
za, differenzia il trattamento di cittadini di
altre nazionalità, alimenta il discorso raz-
zista, stabilisce regimi deteriori per alcu-
ne etnie. E, soprattutto, avanza come un
gambero rispetto agli impegni presi a li-
vello internazionale. 

IL BILANCIO DEL CERD
Il bilancio inglorioso è stato tracciato a
chiusura dell’80esima sessione di lavori
del Comitato Onu contro le discrimina-

zioni razziali (Cerd),
durante la quale sono
stati sottoposti al-
l’esame periodico un-
dici Paesi, tra cui l’Ita-
lia. Se si sono fatti dei
passi in avanti, si leg-
ge nelle osservazioni
conclusive adottate lo
scorso 9 marzo, resta
l’appunto di aver fatto
troppo poco. Il Cerd,
che è il più antico dei
Treaty body del Con-
siglio diritti umani del-
le Nazioni Unite, ob-
bliga il governo italia-
no a rispondere del
proprio operato in un
campo d’intervento as-
sai ampio che consi-
dera tutte le distinzio-
ni, le esclusioni, le re-
strizioni o le preferen-
ze basate su razza, co-
lore della pelle, lin-
gua o origini etniche.
Questo spiega perché,
ad esempio, accanto
ai decisi moniti sul
trattamento di rom e
sinti i membri indi-
pendenti del Cerd sot-
tolineano l’importanza
di evitare discrimina-
zioni nell’accesso al-
l’istruzione e nel pro-
cesso di integrazione
di studenti di origine
straniera. La discrimi-
nazione poi è multi-
forme e sa individua-
re il nemico di turno:

così il Cerd sceglie di porre un forte ac-
cento sulle manifestazioni di islamofobia,
cresciute in visibilità e forza nell’ultimo
quadriennio parallelamente all’aumento
della presenza di musulmani, che hanno
superato il milione. In nome dell’emer-
genza immigrazione sono state emanate
leggi dal forte profumo discriminatorio
come i “pacchetti sicurezza” che, secon-
do la difesa del presidente del Comitato
interministeriale per diritti umani del mi-
nistero degli Esteri, Diego Brasioli, «in al-
cun modo contengono elementi xenofo-
bi o discriminatori verso alcun gruppo o
comunità». Eppure il Cerd torna a racco-

mandare al governo di perseguire i discorsi
d’incitamento all’odio razziale, nei media
come nel dibattito politico, senza che que-
ste condotte restino impunite sotto l’egi-
da della libertà d’espressione. Per gli
esperti internazionali si avverte l’assenza
dell’organismo indipendente previsto dal-
le Nazioni Unite per monitorare il rispet-
to dei diritti umani sul territorio naziona-
le. Vanno, dunque, superate quelle diffi-
coltà finanziarie che, a detta del governo
italiano, stanno ostacolando la creazione
dell’Authority che dovrebbe sanare un ri-
tardo che pesa sulla credibilità interna-
zionale del nostro Paese. 

LE RAGIONI DELLE ONG
Sulle intenzioni ginevrine le organizza-
zioni non governative italiane sembrano
aver lasciato il segno. Ognuna sul proprio
terreno di gioco. Unicef e Gruppo di la-
voro per la convenzione sui diritti del-
l’infanzia per la tutela dei minori, Volon-
tariato internazionale per lo Sviluppo nel
campo dell’educazione. Contro chi veicola
la discriminazione, sia nei media sia tra-
mite il discorso politico, Articolo21 e
Unione forense per i diritti umani. Mol-
te altre contro la segregazione di rom e sin-
ti, di migranti e richiedenti asilo, contro
le discriminazioni di fatto del sistema pe-
nale. Nell’ampia aula del Palazzo Wilson
che ha accolto la delegazione serpeggia
l’ambizione di veder recepite dai membri
del Cerd le raccomandazioni di ognuno.
Il Comitato per la protezione e promozione
dei diritti umani, una rete di 86 Ong, è
chiaro nell’accusare di colpevole inerzia
il Parlamento italiano che, nonostante gli
impegni formalizzati, ancora omette di
concretizzare la creazione di un’Istituzione
nazionale indipendente per i diritti uma-
ni. «Un meccanismo di democrazia che la
maggior parte dei Paesi possiede ma che
l’Italia continua a non avere». E ancora:
«In alcun modo assimilabile all’attuale Uf-
ficio nazionale contro le discriminazioni
razziali (Unar), un organo direttamente di-
pendente dal governo che non garantirebbe
l’imparzialità e l’autonomia necessarie a
un’Authority». Nella sala di Ginevra con
vista sul grande lago le diverse posizioni
si uniformano nella necessità di veder ri-
spettati i Principi di Parigi, quella lista di
requisiti indispensabili a un’Istituzione per
i diritti umani redatta nel 1991 nella ca-
pitale francese. Tutte le Ong invitano go-
verno e Parlamento a chiedere il suppor-
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to tecnico dell’Ufficio dell’Alto Com-
missariato per i diritti umani delle Nazioni
Unite sin dalle fasi preparatorie del testo
istitutivo. Fidarsi è bene, farlo alle attua-
li condizioni sarebbe ingenuo. 

IN GABBIA
Secondo molte delle Ong presenti a Gi-
nevra, la detenzione è diventata il corol-
lario delle istanze discriminatorie. Anti-
gone ha chiesto interventi urgenti per al-
leviare «la drammatica situazione degli
stranieri nei penitenziari italiani», sotto-
lineando che «in carcere chi non è italia-
no è spesso sottoposto a una doppia

pena». Così Patrizio Gonnella, pre-
sidente dell’associazione, ricorda
che «oltre un terzo dei detenuti è
straniero e che il 50 per cento di que-
sti è recluso in assenza di sentenza
definitiva». Secondo l’avvocato
Lorenzo Trucco dell’Associazione
giuristi per l’immigrazione, la de-
tenzione è stata assunta a paradig-
ma per il controllo del fenomeno mi-
gratorio. Lampedusa docet. «La
possibilità di essere trattenuti fino a
18 mesi nei Centri di espulsione ha
stravolto l’istituto della detenzione
amministrativa trasformandolo in
una vera e propria pena. Con la par-
ticolarità - aggiunge Trucco - che

questo avviene in assenza di controllo giu-
risdizionale e senza che si sia commesso
un reato». Infine, la condizione di rom e
sinti continua a essere affrontata come pro-
blema per la sicurezza. Dalla «dichiara-
zione d’emergenza» del maggio 2008 si
sono moltiplicate le misure contro rom e
cittadini residenti nei campi rom non au-
torizzati. Anche in questo caso, si ricor-
re alla segregazione. Le raccomandazio-
ni del Cerd hanno recepito l’allarme lan-
ciato dalle Ong italiane. «Accesso alla
casa, alla scolarizzazione, alla cittadinanza
e al lavoro sono diritti sistematicamente
interdetti ai circa 200mila rom che vivo-
no nel nostro Paese». «Vengono chiama-
ti nomadi nonostante siano stanziali da de-
cenni», denunciano le associazioni. Anche
i nuovi campi rom approvati dalle am-
ministrazioni locali sono ai margini del-
le città e sono sovraffollati. Hanno mura
alte e inaccessibili dietro le quali è con-
tenuta un’umanità da cui si preferisce di-
stogliere lo sguardo. 

Ardua missione mettere d’accordo le Ong italiane. Pos-
sibile? Forse. Barbara Terenzi, veterana della coope-
razione italiana, ci crede da tempo e oggi coordina il
Comitato per la promozione e protezione dei diritti uma-
ni che riunisce 86 organizzazioni non governative. Alla
guida della delegazione italiana ricevuta a Ginevra dal
Comitato Onu per l’eliminazione delle discriminazioni
razziali (Cerd), Terenzi si dice «soddisfatta del lavo-
ro coeso che dimostra, al di là delle differenze, che le
Ong sono in grado di stare insieme e di far sentire la
loro voce nelle sedi internazionali».
Che valore ha avuto la partecipazione del vostro Co-
mitato all’80esima sessione del Cerd?
«Sono convinta che la nostra presenza a Ginevra sia
stata fondamentale. Le organizzazioni non governati-
ve sono state sentite dagli esperti indipendenti del Cerd,
hanno potuto inviare documenti, rispondere alle loro
domande, offrire dettagliati contenuti sugli aspetti più
critici delle discriminazioni etniche e razziali che av-
vengono nel nostro Paese. Ritengo davvero importante
che la società civile italiana tenga d’occhio lo scacchiere
internazionale soprattutto quando questo significa con-
trobilanciare il punto di vista governativo».
Anche nel 2008 le Ong avevano partecipato all’esame.
Ci sono stati passi in avanti?
«Quest’anno abbiamo avuto la possibilità di numero-
si momenti di confronto diretto con gli esperti del Cerd.
Rispetto al 2008 c’è stata infatti un’innovazione nel-
la procedura che ci ha consentito di essere sentiti in
un incontro registrato, tradotto nelle lingue Onu, pre-
ceduto e seguito da altri appuntamenti informali a Gi-
nevra. È stato un cammino di arricchimento recipro-
co che ha consentito a noi di insistere e sottolineare
le forme più abiette della discriminazione, ai membri
del Comitato di avere informazioni più dettagliate per
formalizzare precise domande di chiarimento al governo
italiano».
Su cosa avete concentrato le vostre denunce?
«Il problema generale riguarda l’assunzione di politi-
che più accoglienti rispetto alle differenze di nazionalità
o di etnia, un obiettivo che era stato raccomandato
dal Cerd nel 2008 e su cui il governo aveva in prece-
denza garantito. Poi sono intervenuti i cosiddetti “pac-
chetti sicurezza” e le leggi di emergenza che hanno ag-
gravato il quadro. L’impegno di creare un’Istituzione

nazionale indipendente per i diritti umani è stato di-
satteso, è stato introdotto il tetto del 30 per cento
di alunni stranieri nelle classi, si è proceduto con sgom-
beri forzati dei campi rom fino a mascherare come cen-
simento la loro schedatura, con tanto di impronte di-
gitali. L’intensificazione degli arrivi di migranti dal Nord
Africa ha fatto il resto,
con la negazione del dirit-
to d’asilo e l’ampio ricorso
alla detenzione. Non con-
cedere la cittadinanza ita-
liana a chi è nato o è da
tempo residente sul suolo
italiano è stato uno dei
punti che più ha sorpreso
gli esperti internazionali». 
Il vostro Comitato si batte
dal 2002 per l’Authority
per i diritti umani. Crede
che l’appuntamento del
Cerd avrà effetti positivi sul
disegno di legge che do-
vrebbe finalmente intro-
durla e che attualmente si trova in Commissione alla
Camera?
«Su questo il governo ha già dato una prima risposta
a Ginevra: esisterebbero degli ostacoli di ordine eco-
nomico all’introduzione dell’Istituzione. Il vero argo-
mento, secondo me, è politico e dipende dal fatto che
un’autorità indipendente per i diritti umani è ancora
vissuta in Italia come un meccanismo pericoloso e in-
controllabile. Perciò sono scettica. Non credo che il
testo all’esame del Parlamento sia un buon testo né
che sarà migliorato a seguito dell’intervento del
Cerd. In quel ddl c’è scritto che il direttore dell’Isti-
tuzione avrà nomina governativa, che il finanziamen-
to dell’ente sarà connesso al budget del governo e sap-
piamo quanto il controllo delle risorse impedisca
un’azione davvero libera e indipendente. I Principi di
Parigi a cui l’Istituzione deve uniformarsi prevedono
il coinvolgimento della società civile mentre noi non
siamo stati interpellati e tutta la discussione parla-
mentare di sta svolgendo a porte chiuse»

d. gal.

L’intervista/ Barbara Terenzi

«Il governo ha disatteso gli impegni,
servono politiche più accoglienti»
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